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Comunicato stampa 


Castel San Pietro Terme, 2 luglio 2010

Fonti energetiche rinnovabili: stato dell’arte e chiarimenti
Con l’approvazione del «Piano energetico comunale», avvenuta ad aprile, l’Amministrazione ha dato impulso all’impegno per il risparmio energetico e la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Per quel che riguarda l’utilizzo di energia si sta tracciando, assieme all’università di Bologna, una mappa dei consumi, al fine di avere il quadro della situazione e intervenire con le modalità più idonee. Sul fronte della produzione di energia da fonti rinnovabili, il Comune sta lavorando ai bandi di concorso necessari per individuare i soggetti privati che installeranno pannelli solari a Cà il Rio e sui tetti degli edifici pubblici. Parallelamente al fotovoltaico, si stanno portando avanti progetti per l’installazione di cogeneratori (energia elettrica e termica) a biomasse umide e secche.

«Per quello che riguarda la cogenerazione con biomasse umide e secche – spiega Stelio Montebugnoli, assessore all’Ambiente - la scelta, in fase di definizione, cadrà probabilmente sulla messa in rete di piccoli cogeneratori gestiti da singoli o consorzi di agricoltori.  In questo modo si sfrutterebbe sul posto il calore generato e l’approvvigionamento della biomassa sarebbe a chilometro zero, con risparmio di emissione della CO2 dovuta ai trasporti e relativo costi di movimento. Rimane comunque la criticità tipica dei cogeneratori a biomasse, cioè la necessità di reperimento di grandi quantità di materiale per il corretto funzionamento. Si parla di circa 800 camion, da 100 quintali di portata ciascuno, per ogni megawatt, per ogni anno. Occorre però  uno studio accurato al fine di commisurare le potenzialità dell’impianto alla quantità di biomassa a disposizione sul territorio. In altre parole, se il fabbisogno complessivo degli impianti si rivelasse  superiore a ciò che il territorio può dare, occorrerebbe reperire biomasse da altri comuni, con conseguente sovraccarico della viabilità e relativo aumento di emissioni, quindi di CO2 e altri inquinanti». 

«Riguardo a Cà il Rio – conclude il vice sindaco Giampiero Garuti -, prevediamo di installare un impianto fotovoltaico da circa 2 MW con pannelli posizionati a terra e altri 2 MW ottenuti da pannelli installati sui tetti di serre di coltivazione. Quest’ultima modalità permetterebbe inoltre la potenziale costituzione di cooperative di giovani coltivatori, con creazione di posti di lavoro». L’ipotesi di realizzazione di serre fotovoltaiche è legata alla verifica, attualmente in corso all’ufficio tecnico comunale, della disponibilità di acqua per le colture che si andrebbero a piantare.
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